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con vna battaglia iola tutte Io Sta» 
to di Terra Ferma , che aveva ufur- 
pato , perche i Tuoi fondamenti non 
erano fuificienti per portate l’incar- 
co d’un’ edificio si riglievato. Il che 
inoltra -, che, come non vengono la 
forza,'e la fallirà del corpo umano 
tanto fedamente dalla nodritura, che  ̂
piglia, quanto dalla digcilione per­
fetta, che ne fà : Così la potenza 
d’uno Stato non confifté folamente 
ad acquiitare, quanto à confervare.
E fe è cofa certa, che «no Stato non 
può mai mantenerli , che co’ mezi 
conformi al luo principio, non b i- 
iogna itupirfi, le la Republica di 
Venezia, ch’era ftata concetta dal 
timore, partorita dalle acque, nodri- 
ta nella pouertà , ed aglievata nella 
pace, cominciò à fcadere dalla fua 
grandezza per eiTers’impcgnata nella 
Guerra co’ Dischi di Milano, e d?
Ferrara, fenza confiderare lo Itato 
delle fuc forze, ne la difficoltà di^ 
mantenerli ne’ fuoi acquifti a Se li ̂  
Veneziani avellerò fieguiro il pruden- vincere 
tc conicglio; dato loro da Tomaio s«*«»
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